
ALLEGATO A

FactoryA ETS
STATUTO

art.1 (Denomhàzione, durata e sede) ' ' -:--*. -Ai sensi degli artt. 35 e sgg. D.Lgs. 3 luglio 2017, n. ll7 (il "Codice del Terzo Settorc", d'om
iDnanzi "CTS") è costituita l'associazione denominata "FactoryA ente del terzo settore" o in foÌma
abbreviata "FactoryA ETS", di seguito indicata anche come "Associazione".
L'Associazione è disciplinata dal preseDte statulo (d'ora i,lnanzi, lo "Statuto"), dal CTS, dal Codice
civile e da ogni altra applicabile normativq di natura primaria o secondaria (d'ora innanzi, la
"Normativa Applicabile").
L'Associazione indica gli esffedi di iscdzione nel Registro Unico Nazionale del Terzo settore negli
atli, nella corispondenza e nelle comuDicazioni al pubblico.
L'Associazione ha sede nel Comurrc di Roma. L'evetrtuale va azione della sede legale nell'ambito
del Comune di Roma non compofia modifica statutaria, salvo apposita deìibera del Consiglio
Direttivo e successiva coounicazione agli uflici competenti.
ll Consiglio Direttivo può istihrire e sopprirDere, itr ltalia e all'estero, uffici direzionali e operativi,
Frliali, succursali, agenzie, stabilime i o unità locati, produttive e dirczionali, comuD+re
denominate.
La durata dell'Associazione è illimitata.
art.2 (Utilizzo nella denominazione dell'acronimo "DTS")
L'Associaziotre dovrà utilizzare obbligatodamente I'indicazione di "ente deÌ terzo settorc" o
l'acroDimo "ETS" negli atti, nelìa corrispondenza e Delle comunicazioni al pùbblico.
La cancellazioDe dell'Associaz ione dallhpposita sezione del RUNTS comporta l'illegittimità
dell'ùtilizzo lella denominazione sociale e nei mpporti coD i terzi degli acronimi e delle locuzioni di
cuì agli aÉicoli 12 e 32, cofluna 3 del Codice del TeEo settore.
Gli eventùali prowedimenti di cancellazione e/o di futula iscrizione, emanati dall'autorità
competente, che determinano uaa variazione della denominazione sociale, ai sensi deil'articolo 32,
cornma 3 del Codìc6 del Terzo settore, non comporta modifica staùtalia, salvo comrmìcazione agli
uftici competenti.
art. 3 (Regolamenti internl)
L assemblea delibera I'eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per Ia disciplina degti
aspetti organizzativi piir particolari.
nrt.4 (Attivita e Finalità)
L'Associazione esercita in via esclusiva o principale utra o piÌl attività di interesse getrerale per il
persegùimento, senza scopo di lucro, di finatta civiche, solìdaristiche e di utilta sociale.
Mission dell'Associazione è I'infomaziotre transfemminista e la sua fiuizione accessibile e g.atuita,
per dare magSiore visibilità e parola pubbtica alle dome e a tutte le soggenivirà non-conformi, per
il superamento degli stereotipi di genere, e delle loro consegùeDz€ sociali, culfurali ed economiche.
Per il pe$eguime o delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale l'Ente svolge le seguenti
attivita di hteresse generale di cui all'aft. 5 comma I del D.lgs. tr. 117l 20171

a) educazione, istruzione e formazione professionale, ai seùsi della legge 28 mafio 2003, n.53,
e successive rnodificazioni, Donché le attività culturali di intelesse sociale con finalita
educativa;

b) formazione Universitaria e post-miversitaria;
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c) dcerca scientifica di particolare interesse sociale;
d) organizzazi,one e geslione di attività culturali, a istiche o creative di interesse sociale,

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della culEra e della pratica del
volontariato e delle attiviÉ di interesse generale di cui al presente articolo;

e) radiodiffusioDe sonora a carattcre comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della
legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni;

f) formaziooe exha-scolastica, fÉlalizzata alla preveDzione della dispersione scolastica e al
successo scolastico e fomativo, alla preveDzione del bullismo e al contrasto della povertà
educativa;

e) promozione della cultura della legatta, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della
difesa non amata;

h) promoziore e tutela dei diritti umaDi, civili, sociali e politici, noDché dei dìdtti dei
consumaton e degli utenti delle attivita di interesse generale di cui al presente articolo,
promozioDe delle pari opportunità e delle ùìiziative di a1ùto rcciproco, incluse Ie baùche dei
tempi di cui all'articoÌo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gmppi di acquisto solidale di
cui all'articolo 1, conuna 266, deUa legge 24 dicembre 2007,n.244i

L'Associazione, per il perseguimento delle finalità sociali e delle attività di interesse generale,
svolge Ie seguenti attività: Agenzia di stampa feùminisla, magazine, Radio e Webradio,
pubblicazioni in Podcast, Vodcast, libri, ebook, audiolibri e tufti i futuri supporti tecDologici,
organizzazione eventì, attività di comunicaziore sociale.
L'Associaziorc pùò inolùe svolgere, a norma dell'art. 6 del Codice del terzo Settore, attivita diverse
da quelle di interesse generale sopra iùdicate pùché secondarie e sEuflentali rispetto a qùeste
ultime secondo cliteri e limiti definiti con appositi Decreti di competenza dei MiDisteri indicati iD
detta norna. Tali attività sono individuale coo apposita delibera dsll'Assemblea. I documenti di
bilalcio dovranno dare conto del carattere sEumentale e secondario di tali attivita diverse.
L'AssociazioDe, al fine di finaMiare le proprie attività di interesse generale, potrà svolgere attività
di raccolta fondi, nelle condizioni e nei limiti di cui all'art,7 del Codice del Terzo settore e dei
successivi decreti attuativi dello stesso, anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e
contribuli di natua non cordspettiva, sempre nel pieno rispetto della normativa vigente. Come Eùte
del Terzo Settore l'Associazione potr.à realizzaÌe aftività di Iaccolta fondi anche il] forma
organizzata e continuativa, mediante sollecitazione al pubblico o atfave$o la cessione o erogazione
di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di tezi, inclusi volontari e
dipeodenti, nel rispetto dei prircipi di verità, trasparenza e coretteza nei mpporti con i sostenitori
e iì pubblico, in coDformità a quaDto previsto dalla legge ed in particolare dalle linee gùida adottare
con decreto del Minisho del lavoro e delle politiche sociali.
L'Associazione si awale di ogni smrmento ulile aI mggiungimento degli scopi sociali ed iÌl
panicolare della collaborazione con gti Enti locali, anche attlaverso la stipula di apposite
convelzioni, della partecipazione ad alffe associazioni, società o Enti aventi scopi analoghi o
comessi ai ptopri. L'Associezione potrà compiere qualsiasi operazione ecoDomica o finanziaÌia,
mobiliare o imhobiliare, per il miglior raggiungimento dei propri 6ni.
art 4bis (le sostenitrici)
Sono sostenitrici tutte coloro, persone fisiche e/o persone giuridiche socie e/o non socie, che
effettuano donazioni a sostegno delle attività di interesse generale dell'Associazione.
art.s (le associate)
L'ordinarnento idtemo dell'Associaz ione è ispirato a crite di democÉricità, pa opportunità ed
uguaglianza dei diritti di tutti gli associati- Le cariche associative sono elettive e tutti gli associati
pos
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Non è prevista alcuDa differenza di trattamento tta gli associati iguardo ai diritti e ai doveri nei
confronti dell'Associazione.
Gli enti giùridici sono Éppresedati dalla ri§pettiva rappresentante legale owero da alko soggetto
delegato dal Coùsiglio Diretlivo.
L'adesiooe all'Associazione è a tempo iDdetermioato e non può essere disposta per un periodo
temporaoeo, femo rcstando in ogni caso il diritto al tecesso.
Sono ammessi a far parte dell'Associazione tufte coloro le quali, perotre fisiche e pe$one
giuridiche, adercndo alla finalità isiituzionali, intendaoo collabomrc al loro mggiungimento e

dspettino Ìo statuto ed i regolamenti. Nessun motivo legato a distinzioni dj, razza, teligione,
possesso di cittadinarza italiana o straniera, condizioni sociali o pe$oaali, può essere posto a base
del rifruto di ricbiesta diadesiooe all'oryanizzazione.

art 6 (Ammissione e perdita d€lla qualifica dl .ssociato)
Chiunque abbia ìnteresse a far parte deÌl'associsrzione presenta domanda per iscritto al Consiglio
Direttivo, che è l'organo deputato a decidere sull'ammissiooe. h tale domanda deve essere aùche
precisato che il richiedente si impegna ad accettare ìe nome dello Statuto sociale e dei regolamgnti
intemi, ad osseNare le disposizioÌi che saranno emanate dal Codsiglio Dkettivo e dall'Assemblea
ed a partecipare alla vita associativa.
ll CoDsiglio direttivo delibera l'aDmissione o il rigetto entro novanta giomi dalla presentazione
deila domanda. Il termine è sospeso in coincidenza con la sospensioae dei tenniDi feriali. n
Consiglio dircttivo deve decidere secondo criteli notr discdminatori, coerenti coD le finalità
perseguile e con le attivita di interesse generale svolte.
L'evenhrale prowedimento di rigetto deve essere motivato e comunicato per iscrifto all'intercssato
entro e non oltre sessanta giomì dala data della deliberazione. Contro di esso f interessato può
propore appeÌlo all'Assemblea ordinmia delle socie, enEo e non oltle ùeata giomi dal ricevimeùto
della commicazione, mediante apposita istanza che deve essere inolhata al Consiglio direttivo a
mezzo raccomandata o PEC o altIo mezzo idoneo ad attestamè il ricevimento; l'Assemblea
ordinaria dowà ;volgersi entro henta giomi dalla data di ricevimento dell'istanza. All'appellante
deve essere garantito in Assemblea il didtto al contraddittorio.
La disciplina del rapporto associativo e delle modalità associative è basata sui principi di
democrazia e uùformitÀ di trattamento ed è volta a garantire l'effettività del rapporto medesimo. È
esclusa ogni forma di partecipazione temporalea alla vita dell'associazione.
La qualità di associato si perde per:
a) decesso;
b) dimissione volontaria, comunicate per iscritto al Coùsiglio direttivo;
c) mancato pagameDto della qùoaa sociale: la decadenza awiene su decisione del Consiglio
direttivo &ascomi sei mesi dal mancato versamento della qtota sociale annuale.
L'associato può invece essere esclusa dall'Associazione per:
a) comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;
b) peEistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamenrari o delle detiberaziotri degli oryani
sociali;
c) aver aEecato al1'Associazione danni rrÌateriali o moIali di una cerla $avità.
Lrassemblea ordinaria degli associati delibera l'esclusione con parcre favorevole di almeno due tepi
delle sue compoùeùti.
Gli associati che abbiano cessato di apparten€re all'Associazione non possono richiede.e i contributi
ve$ati e tron haDno alcun diritto sul patrimoDio dell'Associaziotre.
La perdita della qualifica di associato comporta l'autoÉatica decadenza da qualsiasi carica ricopena
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all'interno dell'AssocjaTjone GIj associrti esclusi possono opporsi al provvedimento di esclusione
ricorrendo per iscritto entro sessaata giomi all'assemblea degli associati.
Contlo il prowedimento del Consiglio Direttivo affecante l'esc1Ìrsione dell'associato, è ammesso il
dcolso, entro trenta giomi dal ricevimento della comunicaziole all'Assemblea dei soci che, prcvio
conffaddittorio, devono decidere in via definitiva sull'argomento nella pdma dunione convocata.
arl. 7 (Dirini e obblighi degli associari.)
Gli associati harno il diritto di:
a) partecipare inAsseùblea con diritto di voto, compreso il diritto di elettorato attivo e passlvo;
b) esserc informale di tutte le attivita ed inizietive de1l'Associazione, e di partecipari;
c) esamìnare i libri sociali. A1 fme di esercitare taìe diritto, l'associato deve presmtare espressa
domanda di presa di visione al Comitato Direttivo, il quaÌe prowede entro ìl ternine massimo dei
quindici giomi successivi.
L'esercizio dei dirjtti sociali spetta agli associati fin dal momento della loro iscrizione nel libro degli
associatì, sempre che esse siano in rcgola con I'eveofuale ve$amento della qùota associativa.
GIì associati hànno il dovere di:
a) adottme compoftamenti confomi allo spi to e alle finalità dell'Associaz ione, tutelatdone il
nome, nonché nei ÉppoÌ1i tra gli associati e ha questi ultimi e gli organi sociali;
b) dspettare 10 Statuto, gli eventuali regolamenti intemi e Ie deliberazionì adottate dagli organi
sociali;
c) versare la quota associativa nel1a misura e nei temini fissati aDnuaimente dal Consiglio
Direttivo.
Le quole e i coDtributi associativi non sono trasferibili, ad eccezione dei trasferimonti a caùsa di
morte. e non sono rivalutabili.
art. 8 (Gli organi so.iali)
Sono orgad dell'Associazione:

. ,{ssemblea degli associati

. Consiglio Direttivo

. I'organo di controllo, obbligatodamente nominato al verificarsi delle condizìoni di cui
all'art.3o del Codice del Terzo settorei

o l'organo di revisione, obbligatodamente nominato al verìficarsi del1e condizioùi di cui
all'art.3l de1 Codise del Terzo settore.

L'elezione degli orgaùi dell'Associazione non può i]1 alcun modo essere vincolata o limitata, ed è
inlonnata a c teri di massima libertà di pafiecipazione all'elettorato attivo e passivo.
an. g fL'Assemblea)
LAssemblea è presieduta dal Prcsidente dell'Associazione o, in sua assetrza, dal Vicepresidente.
L'Assemblea è il massimo orgàno deliberante dell'Associazione. Possono partecipare a11,Assemblea,
con diritto di voto e di elettorato attivo e passivo, tltti gli associati, a far data dalla deliberazione di
ammissione, purché ìl1 rcgola oon il pagamento della quota associativa aÌrnuale. Ogni associato ha
diritto ad un voto. Gli associati possono farsi rappresentare, mediante delega scritta, da altui
associali. Ogni associato può oevere al massimo tre deleghe conferitegli ala altIi associati. La
delega non può essere conferità a chi ricopre cadche sociali.

art. 10 (Convocazione e validità dell'assembleà)
La convocaziofle dell'Assemblea deg]i associati è fatta mediante comunicazjone sctitta (lettera,
posta priodtaria o mccomandata a mano, telegmmfia, posta eletffonica) almeno quìndici giomi
(feslivi compresi) prima della data della riuaione. La convocazione dovrà, jnoltre, esserc afftssa.ei
Iocali della sede legale e pubblicata sul sito web de1l'associ^z ìone. Nel1a convocazione douarulo
esserc specificati l'ordine del giomo, la data, il luogo e l,ora dell,adunanza, sia di prima ohe di
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evenhrale seconda convocazione, L'Assembiea non pùò esserc convocata in seconda convocazrone
in ora successiva dello qresso giomo della prima con\ocallone
L'assemblea degli associati, sia in folma ordinaria che straordinaria, pùò svolgersi aDche con le
iDtervenute dìslocate in piu luoglìi, cootigui o distanti, audio/video collegati, a condizione che siano
rispettati il metodo coÌlegiale e i principi di buona fede e di padtà di hattamento degli associati. In
ul caso, è necessario che:
a) sia consentito al Prcsidente di acceÌtare inequivocabjlmente I'jdentità e Ia legjttimazione delle
inteNenùte, di regoiare lo svolgimento dell'adunanza, di constatare e proclalDare i .isultati della
\ olazloDe;
b) in ogni luogo audìo/video coÌlegato si predisponga il foglio del1e presenze, in cui devono essere
indicati i noùinativi delle partecipanti all'adunanza in quel 1ùogo; detto foglio di presenza deve
essere allegato al verbale delÌ'adunanza;
c) sia consentito aIIa segretaria verbalizzante di percepire adeguatamente 1o svolgimento
delladunanza;
d) sia consentito alle ìnteflenÌrle di partecipare in tempo reale alÌa dìscussione e alla votazione
qimuluner suglr argomenli all'ordrne del giomo:
e) ove non si tratti di adunanza in foma totaljtada, vengano indicati nell'awiso di convocazione i
luoghi audio/video collegati a cura de1l'Associazione, nei quali le intervenute possano affluke,
dovendosi ritefere svolta 1a unione nel luogo ove sono prcsenti la Presidente e la pesona
verbalizzante.
L'assemblea ordinaria, in p ma coDvocazione, è vaÌidamente costitujta con la presenza della
maggiorztnza assoluta degli associati avetti dfuitto di voto e delibera validammte coù voto
favorcvole del1a maggioÈrìza assoluta degÌi associati presenti. Ogni associato ha diritto ad un solo
volo e può Épprcsentarc, con deleg4 fino ad un massimo di tre assocìati. L'assemblea ordiDaria, in
seconda convocazione, è validamente costituita qualunque sia il nÌrmero degli associati presente e
deiibeÉ con voto favorevole della maggioranza assoluta degli associati presenti.
L'asselDblea straordinaria è validamente costituita quando sono presenti due terzi degli associati
aventi di 1!o di voto e delibera con il volo favorevole della rnaggioranza assoluta degli associati.
L'Assemblea ordìnaria deve essere convocata alÌnetro ulra volta I'anno per 1'approvazione de1
rendiconto consrLnù\ o economico e finanzlano.
Per 10 scioglimento dell'Associaz ione e la devoluzione del patrimonio, I'Assemblea shaordina.ria
deÌibera, sia in pdma che in seconda convocaziode, con il voto favorevole di almeno fte quadi degli
associati.
Le assembiee sono presiedute da1 Presidente o, in sùa assenz4 da un associato nominato
da11',4.ssemb1ea stessa pdma dell'inizio dei lavori. Le funzioni di segretario sono svolte da persona
nominala dall'Assemblea. I verbali dell'Assemblea sono redatti alal segretario nominato
dall'assemblea, e firmali dal Presidente e dal segretario stesso.
Le deliberazioni assemblearì prese in conformità alla legge ed al presente Stahrto obbligaro tutti gli
associati.
Ogni associato ha diritto di consultare i libri socìali, prcvia richiesta scrirta al Consiglio Direttivo.
art. 11 (Compiti dell'Ass€mblea ordinaria e dell,Assemblea straordinària)
E compito dell'Assemblea ordinaria:
a) approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal Consiglio dircttivo;
b) approvare l'eventuale progranma annuale e pludelllale di attività, predisposto da1 Consiglio
direttivo;
c) approvare l'evefltuale bilancio sociale, prcdisposto dal Consiglio direltivo;
d) dsteminare il numero, elegge(e e revocare i membri del Consi
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e) eleggere e revocare le componenti dell'organo di conhollo, obbligatoriamente nominato al
verificalsi delle condizioni di cui all'afi.3o del Codice del Terzo settore;
f) eleggere e revocare lrorgano di revisione, obbligatodamente nomilato ai verificarsi delle
condizioni di cui all'art.3l del Codice del Terzo settore;
g) decidere sùi ricorsi cotrtro i pro\,'vedimenti di diniego di adesione e di esclusione
dall'AssociazioDe;
h) approvare regolamenti predisposti dal Consiglio dùetlivo per il funzionameDto dell'Associazione;
i) delibemÌe sulla responsabilità dei compoDeflti degli organi sociali, ai sensi dell'a .28 del Codice
del Terzo settore, e promuovere I'azione di responsabilità nei loro confronti;
j) deliberare su ogni altlo argomento posto all'ordine del giomo o sottoposto al $ro esame da parte
det Consiglio di amministrazioùe o da alùo 0rg610 sociale.
L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è validameDte coslituita con Ia presenza della mea
più uno degli assocìati; in seconda convocazione è validameDte costituita qùalsiasi sia il numero
degli associati prcsenti. Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prcse a maggioraDza dei
voti degli associati presenti, sia in prima che in seconda convocazione.
È compiro dell Assemblea sùaordinaria:
a) deliberare sulle proposte di rnodifica dello Statuto;
b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazioDe, fusione o scissione dellAssociaz ione.
art l2 (Assemblea strrordina a)
fAssemblea staorditraria modifica lo statuto dell'Associazione con la presenza di almeno % degli
associati e il voto favorevole alella maggioranza dei presenti e delibera lo scioglimento e Ia
liquidazioft nonché la devoluzione del patrimonio coÌl il voto favorevole di a]rneno % degli
a§sociati.
art, 13 (Consiglio Direttivo)
L'associazione è ahminisrata da ùn Consiglio direttivo eletto dall'Assemblea e composto da
miDimo di tre fino ad un massimo di cinque componenti. I1 consiglio direttivo resta in carica tre
anni e i suoi componenti possono essere rieletti.
La maggiomnza dei componenti deve esserc scelta tra le pe$one fisiche essociate.
Non può essere eletto Consigligre, e se nominato decade dalla carica, l'interdetto, I'inabilitato, il
fallito, o chi è stato conda$1ato ad una pena che iùrporta f interdizione, anche temporanea, dai
pubblici uffici o I'incapacità ad esercitare ulÌici direttivi.
Il Consiglio Direttivo può delegare ad una o più singoli componenti del Consiglio Direttivo Ie

Foprie attribuzioni in determiMte materie che dolraono essere specificate nel verbale di aduDanza
del CoDsiglio stesso.
La convocazione del Consiglio direttivo è fatta mediante comuricaziore scritta (lettera, posta
prioritalia o raccomandata a mano, telegramma, posta elettronica) almeno sette giorni (festivi
compresi) p ma deila data della riùdone.
La coDvocazioùe del Consiglio direttivo è decisa dal Presidente o su richiesta di akneno u! terzo dei
componenti del Comiglio direttivo stesso.
Il Consiglio dircttivo può svolge$i anche con gli iltervenuti dislocati in pir) luoghi, contigui o
distanti, audio/video collegari, a condizione che siano rispettati il metodo couegiale e i principi di
buona fede e di parità di trattame o dei consigìieri. [n tal caso, è decessario che:
a) sia consentito al Presidente di accertare inequivocabilmente fidentita e h legittimazione degli
intervenùti, di rcgolare lo svolgìmeffo dell'adunanza, di coDstatare e proclamarc i risultati delÌa
votaziorc;
b) in ogai luogo audio/video collegato si predisponga it foglio delle preseDze, in cui devono essere

___indjcati i ùominativi delle parteciparti all'adunanza iù quel luogo; detto foglio di presenza deve
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essere allegato al verbale dell'adunanza;
c) sia consentito a1 segretario \etbalizza[te di percepire adegnatamente lo svolgimento
de11'adunaDza;
d) sia consentito agli inteÌ'venuti di parteciparc in tempo rcale alla discussione e alla votazione
simullanea sugli argomeDd allordjDe del gionro:
e) ove non si hatti di adùnanza in forrna totalitaria, vengano indicati nell'awiso di cotrvocazione i
luoghi audio/video collegati a cura dell'Associazione, nej quali gli inteweùuti possano afflùile,
doveDdosi ritenere svolta Ia dunione ne1 luogo ove sono presenti il Presidente e i1 soggetto
verbalizzante.
Il Consiglio Direttivo ha poterì ali ordinaria e staordinaria aÌnminisbazione e ha il compito di:
a) eleggerc il Presidente € il Vicepresidente al prop o i[temo
b) redìgere il bilancio di esercizio, da sotloporre all'approvazione dell'Assemblea;
c) redigere I'eventuale proglalnma annuale e pluriennale di attività, da sottoporre aÌl'approvaz ione
dell'Assemblea;
d) redigere l'eventuale bilancio sociale, da sottoporre allapprovazione dell'Assemblea,
e) decidere su11e domande di adesione all'Assocìazione e sull'esclusione degli associati;
f) redigere gli eventuali regolamenti iùtemi per il funzionamento dell'Associazione, da sottopore
all'approvazione dell'Assemblea;
g) decidere in merìto alla quota associativa annuale, determinaodone l'amlnontare;
h) deliberare la convocazione dell'Assemblea;
i) decidere in merito agli eventuall rapporti di lavoro con Ie dipendenti, olhe che con collaboratori e
le consulenti estemi:
j) ratificare o respingere i prowedimeùti adottati d'urgenza dalla Presidente;
k) cu-rare Ia tenuta dei libri ,iociali dell'As)ociazione;
1) deliberare l'eventuaie svolgimento di attività divelse, e documentame ii camttere secondario e
shumentale rispetto alle attività di interesse generale:
m) adottare ogrìi altro prowedimenlo che sia ad esso attribuito dal presente Stetuto o dai
regolamenti intemi;
n) adottare itr generale tutti i prowedirì1enti e 1e nisurc necessarie all'attuazione delle finalità
istituzioDali, oÌtre che alia gestione e al corretto firnzionamento dell'Associaz ione.
Le rìunioni del Consiglio direttivo sol1o legalmente cosiituile quando è presente la maggiomrìza dei
suoi componenti e le relative delibere si considerano validamente assutte con il voto deÌla
maggioraDza assoluta dei preserlti aventi diritto di voto.
IÌ Consiglio Direttivo può delegare ad uno o piu sìngoli componenti del Consiglio Direttivo le
propie attdbuzioni in determinate materie che dovranno essere speciflcate nel verbale di adùnanza
del Consiglio stesso.
Art.13bis (càuse di decadenzÀ e sostituzione dei componenti del CoDsiglio Direttivo)
La carica di Consigliere si perde per
a) dimissioni, mssegnate mediante comunìcazione scritta aÌ Consiglio Dfuettivo;
b) revoca da parte dell'Assemblea ordinada;
c) sopÉggiÌrnte caùse di incompàribilità;
d) perdita della qualita di associato a seguito del ve fica$i di una o piiÌ delle cause prevrsre
daÌl'art.9 del presente Statuto.
Nel caso in cùi uno o più Consiglieri cessino dalf incarico per uno o più dei motivi indicati nel
prccedente comma, il Consiglìo Diieltivo prowede allrì sostituzione altingendo alia lista dei 11on
eletti nell'ultima elezione del Consiglio Direttivo svoltasi. I Consiglieri cosi subeùtmti rimangono in
calica. flno alla prima Assemblea ordinaria utile, la quale dovrà docidere su11a loro confema. Se
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confenoati, essi rimangono in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio Direhivo vigente.
In caso di mancata cotrferma! oppue di esaudmento o di asseùza del numero dei non eletti, il
Consiglio Direttivo prowede aÌIa sostituzione tramite cooptazioDe, salvo ratifica da parte della
prima Assemblea ordinarìa utile; in caso di mancata mtifica si procederà ad una nuova eiezione. I
Consiglieri così subefltrati dmangono in ca ca ftno alla scadenza del mandato del Consiglio
Dfettivo vigente. Fino alla conf€rma da pade dgll'asse&blea i consiglieri cooptatì non avraruro
diritto di voto nelle riunioni del CoDsiglio Dircttivo,
Nel caso in cui cessi dall'ircaico la ftaggiomnza dei Consiglieri, l'intero Consiglio Direttivo si
intenderà decaduto e la Plesidente o, iu subordine, la CoDsigìiera più aoziana di età, dowà
convocare lAssemblea ordharia enEo trenta giomi dalla cessazione, al fine di procedere ad una
nuova elezione del Consiglio Direttivo. Fino all'elezione delle nuove Consigliere, le Consigliere
cessate rimangono in carica per l'attività di ordinaria anmhistrazione.
.rt 14 (Presidente e Vicepresideat€)
Il Presidente del CoDsiglio dùettivo è il legale rappresentaDte dell'Associazione e la rappresenta di
fionte a terzi e in giudizio.
ll Ptesidente dura iD carica tle anni ed è rieleggibile. Il Presidente ha Ia responsabilità generale della
conduziooe e del buon andamento dell'Associazione, ed itr pafticolale ha il compito di:
a) effettuare l'ordinaria anìministrazioae dell'Associazione e di cluame il legittimo ed efliciente
andamento;
b) verificare e prete[derc l'osservaaza dello Statuto e dei regolamenti dell'Associazioue nonché
della Normativa applicabile; promuovere la folma dello Statuto e dei regolamelti
dell'Associaziooe ove ne ra!1isi la necessità o l'opponuEirà;
c) coovocale l'A.ssemblea e il CoDsiglio Dircttivo e dare esecùzione alle loro deliberazioni;
d) rappÉsentare I'Associ^zione di fionte ai tetzi e anche in giudizio, su deliberazione del Consiglio
Direttivo.
Ad ogDi riuioDe del Consiglio Direttivo il Presideote riferisce dell'attivilà nel frattempo compiuta.
In casi eccezionalì di necessità ed ùgenza il Presidente può anche compiere atti di straordinaria
amministrazione. In taì caso, deve contesfualmente convocare etrtIo quindici giomi il Consiglio
Direttivo per Ia mtifica de[ suo operato.
La carica di Presidente si perde perl
a) dimissioni, rassegmte mediaDte comubicazione scritta al Coùsiglio Direttivo;
b) revoca da parte dell'Assemblea ordinaria, a seguito di comportamento contrastarte con gli scopj
dell'Associazione, persistenti violazioni deglì obblighi statutari oppure per ogoi altro
componamenlo lesi\ o degli inleressi dell'Associazione;
c) soplaggiutrte caus€ di incompatibilità;
d) perdira della qualilà di asrociato.
Qualora il Presidente cessi dalf incarico per uno dei motivi indieati dal presente articolo, il
Consigliere piu anziano di eta dowà convocare lAssemblea ordiDaria entro trenta giomi dalla data
itr cui è stata formalizzata la c€ssazione al fine di procedere allblezione del nuovo presidente. Fino
all'elezione del nìrovo Presidente, il Presidente cessato rimane in carica per I'attiviÉ di ordinaia
amminisùazione.
Il ViceFesidente del Consiglio Direttivo sostituisce il Presidente in ogni sua atrribuzione ogni
qualvolta questi sia impedito all'esercizio delle proprie filùzioDi. IÌ solo interveDto del
Vicepresidente costiruisce per i terzi prova dell'impedimeito del presidente.
art. 15 (Organo di controlo)
L'Organo di controllo è nominato dall,Assemblea per volonta degli associati, owero per legge,
qualoE siano superati i limiti di cui all'afi, 30, comma 2, del Codice del Telzo Settorc. L'Organ;di

iI

w



int\f

r Ci-r-lìf l

)ji:

ÉnR

controllo potrà esserc collegiale o monocratico. Se collegiale l'organo di conhollo sarà costituito da
tre memb effettivi e due sùpplenti. Si applica I'at. 30 del D.Lgs 11712017.
L'Organo di Controllo, se monouatico, è scelto tra le revisore legali iscritte neÌl'apposiio registro ai
sensi dell'a1tico1o 2397. comma 2, deÌ codice civile. Nel caso di organo di contlollo colÌegiale, i
predetti rcquisiti devono essere posseduti da aÌmeno ùna delie componenti.
Qualora competa all'Organo di Controllo l'esercizio obbligatodo per legge della funzione di
revisione legale, esso è composto da un Conhollore e da ùna Controllore Supplente o da un organo
di contlollo collegiale in cui tutte isultano iscritte nel Regìstro dei Revisori Legali.
L'Organo di Confrollo dula in carica tre esercizi e scade in coincidenza con l'Assemblea convocata
per l'approvazione del bilancio consurtivo rclativo al tezo esercizio di dumta de1la sùa caflca.
L'Organo di Controllo è l ieleggibile- ,{d esso si applica l'articolo 2399 del codice civiÌe- L'Organo
di controllo:
a) vigiÌa sull'osservanza della legge e deÌlo Staflrto, e sì dspetto dei principi di corretta
a m m inistra,/ io D e;
b) vigila sull'adegÌratezza dell'assetto organizzativo, ammìdsfativo e contàbile dell'Associaztone, e
sul suo concreto funzionamentol
c) esercita il controllo contabile;
d) esercita compiti di monitoraggio dell'osseryanza delle fiDalità civiche, solidadstiche e di utilità
sociale, a\,uto pafiicolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del Codice del
Iezo settore:
e) attesta che i'eventuale bilancio sociaÌe sia stato redatto in conlomità alle linee guida ministeriali
di cui all'a.rt.14 dello stesso Codice. L'eventuaie bìlancio sociale dà atlo degli esiti dì tale
mor toraggio;
! può in qualsiasi momento procedere (così come possono procedere individualmente i singoli
membri dell'Organo di Contlollo), ad atti di ispezione e di controllo, anche chiedendo a1 Consiglio
Direttivo, al predetto flne, notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari-
Le componenti dell'Organo di Con ollo partecipano di dirirto alle adunanze dell'Assemblea e del
Consiglio Diretti\.o.
Nei casi previsti dall'art.3i, c.l, del Codice del Terzo settore, l'organo di contlolÌo può esercitare
anche Ìa r€visione legale dei conti.
Non possono essere eletti alla carica di componente deÌl'Organo dì Controllo e, se eletti, decadono
dall'uflÌcio:
a) coloro che si trcvano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 c.c., vale a dire I'iDterdetto,
l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condaùnato ad una pena che importa f interdizione, anche
temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi;
b) il coùiuge, i parenti e gli afftni enrro il quarto grado dei Consiglied, gli amministratori, il
coriùge, i parenti e gli aIIìni entro il qùarto gmdo degli aùrministrato delle società conhollate
dall'Associazione;
c) coloro che sono legati all'.A.ssociazione o alle società da questa controllate da un rapporto di
Iavoro o da un rappoflo continuativo di consulenza o di prestazione d,opem retdbrìita, owero da
altri rapporti di natua patrimoniale che ne compromettano I'indipendenza;
d) coloro che sono cancellati o sospesi dal Registro dei Revisori Legali;
e) coloro che esséndo stati nominatì nella loro qualità di soggetti iscritti all,Ordine degli Avvocati,
all'Ordine dei Dottod Commercialisri e degli Esperri Contabili, all,Ordine dei Consulenli del Lavom
oppue nelÌa loro qualità di professore universitario di ruolo in materie economiche o giuridiche,
perdano tali prcdette loro quali!à.
All'atto della nomina Ì'Assemblea determina il compenso annuale spettante alle componenti
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dell'Orgaùo di Conkoilo.
art. 16 (Revisione legale dei corti)
L'organo di revisione, qualora nominato, è formato da una unica componente, eletta dall'Assemblea.
La componente dell'organo di revisione deve essere iscritta al registro dei revisori legali dei conti.
L'orgarìo di r€visione rìmare in carica ffe anni ed è deleggibile.
L'organo di rcvisione ha il compito di esercitare Ia revisìone legale dei coDti.
Delle proprie dunioni I'organo di revisione redige verbale, il quale va poi trascritto nelJ'apposito
Iibro delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, colNervato 1lella sede dell'Associazione.
N€l caso in cui, per dimissioni o aÌtl€ cause, Ia componente dell'organo di revisione decada
dalf incadco prima del1a scadenza del manalato, si prowede alla sua sostitùzione tramite una nuova
elezione da pafte dell'.4ssemb1ea.
La componente dell'organo di revisìone deve essere indipendente ed esercitare le sue fhnzioni in
modo obìettivo ed impaziaÌe, olfie a notr poter dcoprire altre cariche alf intemo dell'Associazione.
art. 17 (Risorse economich€)

Le risorse economiche per il conseglimènto degli scopi e per Ie spese di funzionamento
delÌ'Associdzione saranno coslituiLe da:
a) Quote e contributi deglì associati;
b) Eredità, donazioni e legati;
c) Contributi dello Stato, delie regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche
finalizzati al sostegno di specifici e docùmentati progranrmi rcalizzati nell'ambito dei fini
statuta ;
d) Contuibuti dell'Unione Europea e di organismi intemazionali;
e) Enhate de vanti da prcstazioni di seÌrizi convenzionati;
! Proventi delle cessioni di beoì e se izi degli associati e a terze persone, a[che attraverso 10

svolgimento di altività economiche di natua commerciale, artigianale o agricola, svolte in
maniera ausiliaria e sussidiaria e comùnque fnalizzate esclusivameDte al mggiùngimento degli
obiettivi istituzionali;
g) Erogazioni liberali degli associati e dei tezi;
h) Entrate derivanti da hiziative promozionali flnaltzz le al proprio finanziame o, quali feste e
sottosc zjoni anche a premi:
i) Altre enhate compatibili con Ie finalità sociali dell'associaz ione.

arl. l8 (il patrimonio dell'associazione)
11 paniùonio dell'Associazione è costituito da:
- Beni mobili ed immobili che pewennero, peffengano o peryenimno a qualsiasi titolo
all'associazione, comprcsi quelli dalla stessa acquistati secondo le nonne del ptes€nte Statuto;
- Eventuali fondi di serya costituiti con le eccedenze di bilancio;
- Eventùali erogazioni, donazioni e lasciti in tal senso vincolati o che l,Assemblea dei soci disponga
di non destinare all'attivo sociale.
I singoli associati non possono chiedere Ia alivisrone der prolenti e delle risorse comuni, neanche in
foma indiretta.
art. 19 (Divieto di dist.ibuzione d€gli utili e obbligo di utiÌizzo del patrimonio)
I1 pat monio dell'Associazione è utilizzato per io svolgimento dell'atlività stahttaria ai fini
dell'esclusivo perseguimento di finali1à civiche, solidaristiche e di ùtiiità sociale. É vietata la
distribuzione, anche indhetta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e dserve comunque denominate a
fondatori, associati, lavoratod e collaboratori, consigÌied e altre componenti degii organi sociali,
anche nel caso di recesso o di ogd altla ipotesi di scioglimelto individuale del rapporto associativo.
Qualsiasi apporto o vemamento, comunque denominali, che sia effettùato dall'Associato o ala
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qualÌrnque soggefto terzo a favore dell'Associazione, noD attribuisce alcùn diritto di partecipaziorc
al7'otgnnizz zione o all'attività dell'Associaziooe diverso dai diritti di partecipazione
all'Associazione attribùiti dallo Statuto e dalla Normativa applicabile; né, ìn particolare, athibuisce
alcuna quota di partecipazione all'Associaz ione o al suo pa§itrloùio tlé alcuna quota di
partecipazione all'Associazione che sia considerabile come di titolarità dell'Associato o del soggetto
che abbia effethrato l'apporto o il versamento o che da costoro sia trasmissibile a tgrzi, né per
successione a titolo particolare né per successione a titolo universale, Èé per atto tra vivi né a caùsa
di morte.
AlÌ'Associazione è vietato distribuire, anche in modo indirctto, utili o avanzi di gestione comutrque
denomilati, nonché fondi, riserve o capitale duraDt€ Ìa vita deìl'Associazione stessa a fondatori,
associati, lavoratori e collaboratori, arìministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche
oel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di sciogiimento individuale del rapporto associativo, cosl
come stabilito dall'art. 8 del D.Lgs. 117/2017.
art. 20 (Bihncio o rendicorto dl caise)
L'esercizio sociale va dal l' gennaio al 3 t dicembre di ogDi ùlno.
L'Assemblea ordiùaria degli associati deve approvare il bilancio entro il 30 aprile di ogni a!Do. Dal
bilancio aùluale devono risultare i beni, i contributi e i lasciti ce\,!ti, CiascÌrn associato ha diritto
di visionare i bilanci consutrtivi apgovati dall'Assemblea.
Gli utili e gli avanzi di gestione sara$o esclùsivamente impiegati per la realizzazione delle attivita
istituzionali
art 21 (Patrimoùi destinatl rd uro specirico affare)
Ove ne ricorrano i presupposti, il Cotrsiglio Direttivo può deliberare i'istituzione di uno o più
patrimoni destinati a uno specifico affa&. In tal caso si applicarìo, ove possibile e con gli occorenti
adattamenti, Ie noIme di cui agli artt. 2447-bis e seguenti del codice civile.
art. 22 (Le converzioni)
Le convenzioni tra l'Associazione e le ammiris["zioni pubbliche di cui all'art. 56 del D.Lgs.
I1720147 sono deliberate dal Consigìio Direttivo che ne determina anche le modalità di attuazione
e sono stipulate dal Fesidetrte dell'AssociazioDe, in qualità di legale rapprcsentante.
art, 23 (Gratuità delle cariche e responsàbilita degll organi soclall)
Ai componenti del Consiglio direttivo non spetta alcuo compenso, salvo ìl rimborso delle spese
efrettivamente sostenùte e documentate per lhttività preslata ai fr.oi dello svolgimento della
funzione.
La responsabilità dei Consiglieri è disciplirata dall'art. 28 del Codice del Terzo Settore,
Delle obbligazioni contratte dal|Associazione dspondono, oltle all'Associaz ionè stessa, anche
personalmente e solidalmonte le persone che hanno agito i]1 nome e per conto dell'Associaziotre. I
Consiglied, i compotretrti dell'orga[o di conùollo e di revisione (qualora nominati), riqondono nei
coDùonti dell'ente, dei creditori sociali, dei fondatori, degli associati e dei ter'zi, ai sensi delle
disposizioDi itr tema di responsabilità nelle società per azioDi, in qùanto coùrpatibili.
art. 24 (Librt sociali)
L Associaziobe deve tenere obbligatoriametrte:

a) il libro degli associati;
b) il libro delle adu]ranze e delle deliberazioni delle assemblee, io cui devono essere lrasfiitti

anche i veòali redatti per atto pubblico;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, dell'orgado di contollo

e di eventuali altri otgaùi sociali.
d) QualoIa ci siaÌto volontad non occasionali, il rcgistro dei volontari_

L'Associazione deve tenele il libro delle adunanze e delle deliberazioDi dell'organo di controllo,
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qualora questo sia stato nominato.
L'Associazione ha inoltre I'obbìigo di tenere iÌ libro delle adùnanze e delle deÌibeÉzioni deÌl'organo
direvisione, qualora questo sia stato nominato.
art. 25 (Responsabilità ed assicuÌazione degli associati)
L'Associazione può svolgere la prcpria attività di hteresse generale anche al.valendosi dell'attività
di volontariato.
I volontad sono persone frsiche che condividono le finaÌjtà delÌ'Associazione e ch€. per libera
scelta, prestano la prop a attivita tramite essa in modo personale, spontaneo e glafuito, senza fini ali
lucro, neanche indirefti ed esclusivamente per fini di solidarieta.
L'Associazione iscrive in un apposilo registro i volottad, associati o non associati, che svolgono la
loro attività in modo non occasionale.
L'Assocìazione assicura i propri volontari conlro gli hfo$uni e le malattie coimesse a1lo
svolgimento dell'attivita di volontariato, nofché per la responsabilità civile verso terzi.
L'attività del volontario non può essere retribuita in a1cùn modo nemmeno dal befeficiario. A1
volontario possono essere rimboffate Ie spese effettivamente sostenùte e analiticaÌnente
docÌrmentate per lattività prestata, previa autorizzazione ed entro i limìti stabiliti dai Consiglio
Diretlivo.
La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi fonla di mpporto di lavoro subordìnato o
autonomo e con ogni aliro rapporto di lavorc retribuito con l'ente di cui i1 volotrtalio è associalo o
tramite il quale svolge la propria attivita volontaria.
rrt. 26 (Scioglimento dell'associazione)
Lo scioglimento dell'Associaz ione è deciso dallAssemblea straordjnaria con il voto favorevole di
almeno tle quarti degli associati, sia in p ma che in seconda convocazione.
L'Assemblea che delibera 1o scioglimento nomina anche una o più Ìiqùidatori e delibera suÌla
destinazione del patdmonio residuo, il quale dovrà essere devolùto, previo parere positivo
dell'Ufficio di cui all'art.45, c.1, del Codice del Tezo settore e salvo divena destinazione imposta
dalla legge, ad alhi enti del Terzo settorc secondo ie disposizioni statutarie o, in mancanza, a1la
Fondazione Ilalia SociaÌe, secondo qùanto previsto da11'art.9 del Codice del Terzo setlore.
Àrt. 27 (Disposizio finali)
Per quanlo non previsto nel presente Statuto o altrimenti stabilito, sì rinvia alÌe leggi ed ai
reEolamenri r igentr o soprar r enienri in rnrrerra
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